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Dalla cantina di casa all'atelier della stazione ferroviaria di Chiasso. Dal primo agosto al 31 
ottobre Marco Lupi racconta ai visitatori del Fiore di pietra in vetta al Monte Generoso, il 
suo viaggio artistico fatto di introspezioni, ricordi, emozioni, sensazioni e sentimenti 
attraverso la mostra "Forme e colori di un percorso". 

"Ho cominciato a dipingere sulla porta della cantina di casa sulla carta da pacco, è sulla ruvidità di 
quei fogli che ho cercato la mia pittura, in piena solitudine quasi in raccoglimento," dice l'artista con 
una semplicità che commuove. Un' esigenza forte, istintiva, allora come oggi, quella che lo spinge 
a mettere sulla tela momenti di vita, sensazioni ed emozioni. "La pittura mi aiuta ad osservare, ad 
emozionarmi a toccare le corde della mia sensibilità, io ho bisogno di lei, più di quanto lei abbia 
bisogno di me", afferma Marco Lupi, "i miei quadri rappresentano il travaglio, la continua ricerca, la 
curiosità di sapere e capire. E mi permettono di essere una persona tranquilla, serena, socievole e 
sempre pronta ad accogliere." 

Originario del Mendrisiotto, Lupi espone con regolarità dal 1985, in Svizzera e all’estero ed è noto 
per uno stile fortemente personale basato su una tecnica mista fatta di pittura, collage, inserimento 
di stoffe, sabbie e carte. "Creo il fondo con la pasta acrilica e prima che si asciughi applico 
materiale povero, pezzi di legno o di cartone, brandelli di stoffe, stracci o indumenti dismessi. 
Scampoli, frammenti della vita quotidiana che mi circonda, che rubo qua e là", specifica l'artista 
ticinese, "a volte sono gli stessi stracci striati casualmente di colore con cui pulisco i pennelli ad 
ispirarmi!" Dopo aver preparato il fondo, il pennello viene immerso nel buio, nell'oscurità della 
pittura nera che sembra contribuire al passaggio dell'artista dalla veglia al sogno ad occhi aperti. 
Senza un vero progetto, la mano si muove sulla tela e lui diventa spettatore inconsapevole di 
quanto sta per accadere. "In ogni tela riemerge il suo passato felice, la sua infanzia e si traduce in 
una figura, in un volto, in un gesto senza riflessione, ripensamento o correzione," conferma Matteo 
Cappelletti, Artwriter di Artrust di Melano, con la quale Lupi ha fatto una mostra presso il Comune 
di Melano e una a Venezia. "Le tele sono il luogo della sua confessione, pagine autobiografiche 
con le quali Marco si racconta, prima ancora che agli altri, a se stesso."  

Un racconto fatto di immagini, di figure senza proporzione, in posizioni assurde, impossibili che 
scorrono, tela dopo tela, incessantemente, come in un film, da destra a sinistra, dal basso verso 
l'alto, catturando lo sguardo, bucando lo stomaco, penetrando nel pensiero... e senza 
accorgertene sei dentro un'altra tela, in un' altra storia, in un altro mondo. "Dipingere mi dà gioia," 
conclude Marco Lupi, " la mia voglia a volte è inesauribile e il giorno dopo torno all'atelier con lo 
stesso entusiasmo con il quale me ne sono andato. Ma senza la famiglia, gli amici, i rapporti 
umani, senza l'amore io, noi tutti non saremmo proprio nulla!" 

Mostra di Marco Lupi "Forme e colori un percorso" dal primo agosto al 31 ottobre 2019 
nella sala espositiva del Fiore di pietra in vetta al Monte Generoso. 
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